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                                           REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
DIPARTIMENTO REGIONALE COMANDO DEL CORPO FORESTALE

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO
lo Statuto della Regione;
VISTO
il D.P. Reg. 28.04.1979, n. 70;
VISTO
il D. L. vo 7 maggio 1948, n. 789 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA
la l. r. 8 luglio 1948, n. 35;
VISTA
la l. r. 5 aprile 1972, n. 24 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO
l'art. 27 della l. r. 5 giugno 1989, n. 11;
VISTA
la l. r. 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO
il D. P. Reg. n. 309988 del 31 dicembre 2010 con il quale, in esecuzione della deliberazione della  
Giunta  Regionale  n.  594  del  29  dicembre  2009,  è  stato  conferito  all'  Arch.  Pietro  Tolomeo, 
Dirigente di III fascia, l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Comando del 
Corpo forestale dell'Assessorato regionale del Territorio e dell'Ambiente;
VISTO
il  D.A.  n.  2169  del  14  luglio  1992,  registrato  alla  Corte  dei  Conti  –  ufficio  di  controllo  atti  
dell'Assessorato  Agricoltura  e  Foreste  il  13  agosto  1992,  reg.  n.  7,  fgl.  143,  con  il  quale 
contestualmente  alla  rideterminazione  del  numero  e  delle  circoscrizioni  territoriali  dei 
Distaccamenti forestali del Servizio Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Catania, a seguito 
dell'istituzione dei distretti forestali ex art. 27 della legge regionale 5 giugno 1989, n. 11, è stata 
disposta l'istituzione dei Distaccamenti forestali di Catania, Maniace e Ramacca;
VISTO
il D.A. n. 425 del 19 febbraio 1995 con il quale, nel disporre una successiva rimodulazione delle 
circoscrizioni  dei  Distaccamenti  forestali  della  Provincia  di  Catania,  sono  state  apportate 
modificazioni ai limiti giurisdizionali delle strutture operative preesistenti al fine di esercitare una 
più omogenea e capillare attività di sorveglianza e tutela sul territorio ai sensi della legislazione 
vigente;
CONSIDERATO
che si  appalesa la  necessità  di  operare una ulteriore riperimetrazione segnatamente dei  limiti  
giurisdizionali  del Distaccamento forestale di Maniace, statuiti  con D.A. n. 425 del 19 febbraio 
1995, altresì  agendo in  ordine  al  ridimensionamento  della  giurisdizione  di  pertinenza così  da 
addivenire al ripristino dei limiti territoriali già precedentemente assegnati, giusto provvedimento 
assessoriale n. 2169 del 14 luglio 1992;
CONSIDERATO
che  tale  procedimento  comporta  parimenti  il  conseguenziale  rimaneggiamento  dei  limiti 
giurisdizionali del Distaccamento forestale di Randazzo, già fissati con D.A. n. 425 del 19 febbraio 
1995, ai quali va ad aggiungersi il territorio del comune di Randazzo posto sulla sponda idraulica 
sinistra del torrente Saracena ed il territorio di Bronte località Mangione-Masseria Fioritta a sinistra 



della sponda idraulica del torrente Saracena;
CONSIDERATO
che l'Ispettore Ripartimentale delle Foreste di Catania ha condiviso la proposta di modifica delle 
circoscrizioni  che  pertengono  al  Distaccamento  forestale  di  Maniace  e  di  Randazzo,  all'uopo 
formulata dal Comando Regionale;
RITENUTO
di dovere riattribuire al Distaccamento forestale di Maniace i limiti giurisdizionali contemplati dal 
D.A.  n.  2169  del  14  luglio  1992 e  correlativamente  di  assegnare  alla  circoscrizione  del 
Distaccamento forestale di Randazzo, ex D.A. n. 425 del 19 febbraio 1995, il territorio del comune 
di  Randazzo posto sulla  sponda idraulica sinistra del torrente Saracena, nonché il  territorio di 
Bronte località Mangione-Masseria Fioritta a sinistra della sponda idraulica del torrente Saracena;
RITENUTO
che il  procedimento di  ridelimitazione dei  limiti  territoriali  delle  strutture operative periferiche 
anzidette si  prefigge di razionalizzare ed ottimizzare l'impiego delle risorse umane, ivi operanti, 
nell'ambito delle attribuzioni istituzionali  peculiari del Corpo Forestale della Regione Siciliana e, 
pertànto,  di  rendere  più  efficiente  ed  efficace  l'attività  di  sorveglianza,  controllo,  difesa  e 
valorizzazione del territorio forestale e montano, del suolo, dell'ambiente naturale e delle aree 
protette, in ossequio alle norme di settore in vigenza;

D E C R E T A 

ART. 1

In conformità  alle  premesse, a  decorrere dalla  data del  presente decreto,  le  circoscrizioni  dei 
Distaccamenti forestali di Maniace e di Randazzo, operanti alle dipendenze del Servizio Ispettorato 
Ripartimentale delle Foreste di Catania, sono così determinate:

DISTACCAMENTO FORESTALE DI MANIACE
Sede di servizio: MANIACE
Circoscrizione:
– intero territorio del Comune di Maniace;
– una parte del  territorio  comunale di  Bronte posto  a nord e a  est  del  Comune di 

Maniace ai confini dei Comuni di Randazzo - Longi (ME) e Tortorici (ME);
– demanio regionale di Barillà in agro di Longi (ME);
– località  Bruemi  in  agro  di  Randazzo  a  destra  della  sponda idraulica  del  torrente 

Saracena;

DISTACCAMENTO FORESTALE DI RANDAZZO
Sede di servizio: RANDAZZO
Circoscrizione:
all'attuale limitazione giurisdizionale del Distaccamento forestale di Randazzo, statuita 
con D.A. n. 425 del 19 febbraio 1995, si assegnano i territori:
– territorio del comune di Randazzo posto sulla sponda idraulica sinistra del torrente 

saracena;
– territorio  di  Bronte  località  Mangione-Masseria  Fioritta  a  sinistra  della  sponda 

idraulica del torrente Saracena.

Il presente provvedimento sarà inviato alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana 
per la pubblicazione, nonché pubblicato nel sito internet del Dipartimento Regionale Comando del 
Corpo Forestale.

Palermo, 26 MAG. 2010

IL DIRIGENTE GENERALE
       Pietro TOLOMEO


